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L’autorenonèferratissimoinastro-
nomiatantocheconfondelaViaLat-
tea, ovvero la nostra galassia, con
l’interoUniverso

Secondoloscrittorelavitasullater-
radatamilionidianniperòinrealtà
sonopochini: la vita sul nostropia-
neta c’è damiliardi di anni

Per l’editorialista di «Repubblica» il
concettodievoluzioneènebuloso,lo
intende inmaniera finalistica e pro-
gressiva lontanadal darwinismo

Antonio
Tabucchi

Errori grossolani

GRANDE ORIENTE

MassimilianoParente

E pensare che, a fronte del-
l’ignoranza scientifica dei
umanistidioggi(scrittori,let-
terati, filosofi e chi più ne più

ne metta e li imbavagli), perfino Dante
Alighierieraunuomoaggiornato:siap-
poggiava al suo maestro e tutore Bru-
nettoLatini.Ilqualequalcosa,dell’uni-
verso, ovviamente per quei tempi, ne
sapeva. Tant’è che, grazie a Brunetto
(autoredeLilivresdouTresor,un’enci-
clopedia del sapere medievale), coglie
una visione dello spazio che include
non solo la Terra sferica ma anche una
descrizione simile all’universo finito e
curvo di Einstein. Non che Dante fosse
un Galileo in anticipo, però se voglia-
mo ci ha preso. Tuttavia nessun danti-
stasen’èaccorto,perfinoperquantori-
guarda la letteratura le grandi osserva-
zionivengonononpiùdaicriticimada-
gli scienziati.

Dell’universodiDantesimile aquel-
lo di Einstein, invece, ve ne parla Carlo
Rovelli,ungrandefisicoitalianoautore
diunbellissimolibroappenapubblica-
todaCortinaEditore:Larealtànonèco-
meciappare.Doveaffrontaunaseriedi
questioni interessanti, con al centro la
questione della «realtà», altro termine
caro ai letterati che quando scrivono
spessocitengonoadefinirsi«realisti»e
aessereautorevolinelparlaredella«re-
altà».

Pernonparlaredeidibattitionanisti-
ci dei filosofi, dove la realtà è di regola
una categoria sociopolitica, eredità in
parte della vecchia scuola marxista in
parte dell’ancor più vecchio platoni-
smo. Per cui leggiamo Tabucchi che
scambia la Via Lattea per l’Universo,
Michele Serra che parla di «evoluzio-
ne»conunsensofinalisticoeprogressi-
vo che neppure nel Ottocento, o perfi-
noAldoBusiacuiscappachelavitasul-
la Terra esiste da «milioni di anni» (po-
chi,Aldo,doveviscriveremiliardi).Tut-
ti realisti, per carità.

In altri termini il mondo umanistico
è in ritardo imperdonabile sulla com-
prensione del mondo, eppure preten-
dedirappresentarela«realtà».Nullasa
delle rivoluzioni astronomiche, biolo-
giche, fisiche degli ultimi centocin-
quanta anni, e non ne tiene conto nei
suoiragionamenti.Infattiusa«darwini-
smo»perridurloaunacategoriafiloso-
fica, ignorando che l’evoluzione non è

piùun’opinioneecheiltermineteoria,
in scienza, non è un’ipotesi campata
per aria.

Eppureognigiornogliintellettualiso-
no interpellati per parlare di staminali,
difecondazioneassistita,dellaloroopi-

nione pro o contro il nucleare, pro o
controqualsiasicosa.Mentreilfilosofo
diturnoanalizzal’essereumanosciori-

nando ancora le lezioncine imparate
su Kant, Hegel, Platone, Aristotele, an-
cora Freud (preso come letterato), e
perreminiscenzalicealetalvoltaclassi-
fica gli organismi secondo la tassono-
miadiLinneo,purdisalvarel’essenzia-
lismo, spesso inconsapevolemente.

Insomma,cos’èunuomosenoncol-
locatonellasuarealtàgenetica,nel suo
sistema solare, nel suo universo visibi-
le fatto di centinaia di miliardi di galas-
sie, nei movimenti imprevedibili e in-
quietanti della materia di cui è tessuta
la realtà, fatta di chimica, atomi, onde
elettromagnetiche e campi gravitazio-
nali?Elamente,lacoscienza,l’identità
(pardon, il letterato usa ancora «ani-
ma») senza neuroni, sinapsi, corteccia
prefrontale?

AlmenoavesserocomeidoloDemo-
crito (e gran parte della scuola di Mile-
to), che come racconta Carlo Rovelli fu
un sorprendente anticipatore della vi-
sione atomistica (più di quanto si pen-
si), spazzato via dalla censura religiosa
medievale: era troppo avanti. Questo
succedeperchélafilosofiaelaletteratu-
rahannola stessa staticità epistemolo-
gica della teologia. Infatti il papa dialo-
ga con Scalfari, mica con Steven
Hawking.

Unpuntocruciale,infine,èlaverifica-
bilità della scienza. Prima o poi c’è chi
haragioneechihatorto,mentreildibat-
titoumanisticovivesullacompresenza
dell’autorevolezza.Nonperaltrofiloso-
fiescrittorisonotutticitabilicomeauto-
revoli. È come nei dibattiti dei talk
show: ognuno dice la sua, tutte si equi-
valgono.AvevaragioneHobbes.Aveva
ragioneHusserl.AvevaragioneHeideg-
ger. In qualche modo, poiché hanno
sempretuttiragione,nonglisiattribui-
scenessunaverità,elacategoriadireali-
smo è un’etichetta di comodo per un
umanesimo delle favole.

Viceversa, fa notare Rovelli, perfino
Einstein deve capitolare di fronte alle
osservazionidiLemaître:«QuandoLe-
maître sostiene l’idea che l’Universo si
espande e Einstein non ci crede, uno
deidueharagione,l’altrohatorto.Tutti
i risultati diEinstein, la sua fama, la sua
influenza sul mondo scientifico, la sua
immensaautoritànoncontanoniente.
Le osservazioni gli danno torto e que-
sto chiude la partita. Lo sconosciuto
pretonzolobelgaharagione.Èperque-
stomotivocheilpensieroscientificoha
la forza che ha».

«Arnoldo Foà era un fratello del Grande Oriente d’Italia, era stato iniziato nel
1947nella LoggiadiRoma “AltoAdige”». Conquesteparole ilGranMaestroGu-
stavoRaffiharicordatol’attoreferraresescomparsosabato.«Foà-hasottolinea-
toilGranMaestro-daliberopensatorequaleradicevachelamassoneriaèstata
partedellasuavita,hasenz’altrocontribuitoadarricchirel’Italia,conipersonag-
gi chehascelto di portare in scena, con i suoi versi, le sue opere».

Aldo
Busi

LuigiMascheroni

L’ arte è un’eccellente ri-
sorsaperfarepropagan-
da politica, e la politica è

imbattibilenellostrumentalizza-
rel’arte.LaStorialohamanifesta-
to ampiamente, ma ricordare i
momenti, i modi e i casi più ecla-
tantiincuiilpotereha«usato»l’ar-
teenellostessotempol’artehadi-
mostrato tutto il propriopotere, è
utile non solo per rileggere da
unaprospettivaparticolareilpas-
sato, ma anche per capire alcune
attuali dinamiche geo-politiche

eallargarelosguardodellacrona-
ca recente, come il saccheggio
delmuseodiBagdadedialcunisi-
ti archeologici della Mesopota-
mia dopo la guerra d’Iraq del
2003-2011 o le razzie del museo
delCairoeidanniallagrandemo-
scheadiAleppodurantelaprima-
vera araba.

Ecco, il breve saggio-mémoire

dell’ex ambasciatore e oggi stori-
co-giornalista Sergio Romano,
L’arte in guerra (Skira), racconta

comeeperchéleoperepiùprezio-
se e simboliche nel corso dei con-
flitti diventano bottino di eserciti
edittatori,maanche dipresidenti
democratici e di spregiudicati di-
rettori di museo... «L’arte è sem-
pre stata il simbolo del trionfo, la
preda più ambita».

Dal Louvre, allestito e arricchi-
to grazie alla Rivoluzione e alle
guerre dell’esercito napoleonico,
ai saccheggi coloniali (il Museo
per l’Africa centrale di Tervuren,

in Belgio, che ha il proprio «cuore
ditenebra» nel materiale «raccol-
to» da Leopoldo II in Congo), dal
sogno-incubodiHitlerdidistrug-
gere l’«arte degenerata» ebraica
(«Maperl’UrssdiStalinquell’arte
noneramenodegeneratadiquan-
to fosse nella Germania nazista»)
edicostruireaLinzungrandemu-
seointitolatoallapropriapersona
per raccogliere i capolavori del-
l’arte europea, ai «Monuments
Men» di Eisenhower che doveva-

no tutelare il patrimonio artistico
italiano dopo l’Armistizio (ma
nonpoteronoevitareCassino),al-
lacomplicatapoliticadellerestitu-
zionidopoil1945echesitrascina-
noancoraoggi(iltesorodiPriamo
nei sotterranei del Puškin di Mo-
sca, le varie opere italiane che
ogni tanto spuntano sul mercato
antiquarioamericano...),l’arteso-
prattutto negli ultimi due secoli si
è trovata spesso a dover «fare la
guerra». Essenzialmente per due
motivi: «Si confisca per lasciare
agli atti, in un “museo degli orro-
ri”,laprovadellapropriapotenza,
ma si confisca anche per distrug-
gere persino la memoria dell’esi-
stenza del nemico». In fondo un
omaggio alla forza dell’arte.
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